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SI E' CONCLUSO IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Banfi denuncia al Senato 
l'invadenza clericale nelle scuole 

La grave crisi dell'apparato educativo • I discorsi del compagno Domiti, di Kusso, Cernii-
gnani e del liberale Zanotti-Bianco - La replica di Segni - Approvato un o. d. g. Merlin 

Ieri il Senato ha discusso il 
Ibilancio della Pubblica istru
zione, Il punto culminante del 
dibattito è stato segnato dnl-

11'intervento del compagno 
(BANFI. Con rapida, npprofon-
Idita analisi del bilancio, egli 
Ine ha subito posto in rilievo i 
I caratteri essenziali che sono 
quelli di un bilancio di ordi
naria amministrazione, aperto 

i in qualche parte sotto la spin
ta di esigenze imprescindibili 
ma sostanzialmente privo di 
un indirizzo organico e pro
gressivo, mentre ben altro si 
attendeva e si attende per su
perare la grave crisi in cui 

I versa la nostra scuola. 
Banfi è poi passato ad osa-

Iminarc le cause particolari 
Ideila crisi della scuola italia-
Jna e le contraddizioni del no-
Istro apparato e sistema dolla 
[Pubblica Istruzione. Mentre lo 
[afflusso delle masse pooolari 
lalla cultura e alla scuola dl-
Iventa sempre più folto poncn-
Ido la esigenza di una capace' 

Anche altri oratori non 
hanno potuto fare a meno di 
criticare vivacemente la po
litica clericale della Pubblica 
Istruzione e delle Arti. Il se
natore a vita ZANOTTI 
BIANCO (liberale) ha pio-
nunciato un severo giudizio 
sulla classe dirigente italiana 
a causa dello stato doloroso 
della nostra scuola elemen
tare (le aule scolastiche man
canti, per esempio, sono del 
22 por cento nel Nord, .supe
rano il 46 per cento nel Cen
tro, sono oltre il 65 per cento 
nel Mezzogiorno e nelle Iso
le) e il socialista CERMI-
GNANI ha lamentato la 
mancata protezione dell'Arte 
e degli artisti, fra i quali i 
governi d.c. hanno introdotto 
faziose discriminazioni. 

la Bltnnalt di Vtntila 
Un documentato discorso è 

stato pronunziato dal sena-
loie Salvatore RUSSO che, 

scuola di massa, il governo occupandosi dei problemi 
Itrascura le scuole destinate al 
Ipopolo, come dimostrano la 
•deficienza e In cattiva manu-
Itenzione degli edifici scolasti
c i , il superaffollamento, la 
[consegna delle scuole popolari 
lad organizzazioni ecclesiastl-
|che, la gravissima condizione 

iell'insegnante elementare, la 
:ontinuazione dei turni, la e-
largizipnc di sussidi statali a 

fccuole private affidate di so 
lito ai parroci e notoriamente 

Iscadenti, ' la mancanza delle 
Iclassi 4. e 5. in tutte le loca
lità e la mancanza del dopo

scuo la ecc. Egli ha poi denun-
Iciato il caos regnante ncll'in-
Isegnamento professionale sot-
Itolineando il grottesco di una 
(scuola di qualifica creata nel 
•momento in cui i licenziamen-
Itl obbligano gli operai a squa-
llifkarsi. 

Ptr ali insegnanti 
Passato all'esame degli altri' 

[ordini scolastici, l'oratore ha 
Isollevato i gravi problemi, che 
•riguardano la triste condizione 
Idegli insegnanti, specie dei 
(fuori ruolo (è tempo di sistc-
Jmare gli idonei e di stabi-
llizzare gli abilitati e i me
ritevoli) e l'insegnamento cul-

|turale, che va semplificato nei 
|suoÌ programmi, autocontrol-
llato dalla scuola e — sopra
ttutto — informato allo spirito 
Ivivd della Resistenza. Ma per 
•ottenere un risanamento si 
Ideve affrontare la situazione 
•della scuola privata — fonte 
Idi grave corruzione — sia col 
Iblocco delle concessioni ' di 
•nuove parifiche sia con mlsu-
Ire legislative che ne reorimn-
Ino gli abusi, fissando le nor-
llrte della parità. 
I M?opo aver tratteggiato con 
(efficacia la situazione degli 
•artisti, che sono abbandonati 
(alla speculazione, e difese le 
llòrp rivendicazioni, egli ha 
lsòttolineato che. sotto qual-
hìpsl punto di vista, il proble-
|ir\à di fondo è sempre quello 
Idei giovani, a cui occorre ten-
Idere fraternamente la mano 
(aprendo la scuola alle masse 
(popolari, dando garanzia di 
lautentica libertà alla cultura, 

Questi sono i principali o -
Ibtettivi di una politica scola-
IsUca moderna e democratica, 
•necessariamente in contrasto 
lepri la direttiva governativa 
[di riduzione della scuola sta
i te le e di sviluppo di quella 
[confessionale. E come se que-
Isto riprovevole indirizzo go -
(yernativo non bastasse, all'in-
Iterno delle scuole dello Stato 
[si svolge un'azione lenta e 
I continua che si concreta nel -
[lfe pressioni di carattere m o 
ni le alle quali son sottoposti 

•gli insegnanti e che provoca 
|ne i docenti incertezza, paura, 
(viltà d'animo. Occorre che lo 
1 spirito di paura e di viltà, che 
|ha alimentato le schiere degli 
lutili idioti del fascismo — ha 
(concluso Banfi — scompaia"..» 
(e che sia pienamente restituita 
l i l l a scuola la libertà. 

Altro intervento interes-
I sante è stato quello breve ma 
sostanzioso del compagno 
DONINI, il quale si è fatto 
eco delle preoccupazioni e 
dello sdegno del nostro mon
do accademico per le intolle-

i rabili inquisizioni e discrimi
nazioni americane nei con
fronti dei nostri uomini di 
cultura. Egli ha chiesto che 
il governo intervenga a tute
lare la dignità del nostro 
Corpo accademico, esigendo 
il rispetto della più stretta 
reciprocità negli scambi di 
docenti universitari fra gli 
Stati Uniti e l'Italia ed im
pedendo il moltiplicarsi degli 
incìdenti dovuti al fazioso ed 
intollerabile atteggiamento 
adottato dalle autorità ame
ricane a proposito dell'am
missione de: nostri universi
tari negli Stati Uniti mentre 
nessuna formalità è richiesta 
dalle nostre autorità per la 
ammissione di docenti statu
nitensi in Italia. 

dell'istruzione popolare, ha 
denunziato la fiacca ed insuf
ficiente politica governativa 
per eliminare l'analfabeti
smo. 

Il d.c. PONTI, ha pronun
ciato, a sua volta, un lungo 
discorso per polemizzare con 
l'articolo del compagno Gut-
tuso, pubblicato dal nostro 
giornale sulla Biennale di 
Venezia. Egli ha negato che 
una minima parte della Bien
nale sia stata riservata agli 
artisti italiani, pretendendo 
che per essi sono stati riser
vati i tre quinti della intera 
Mostra. Ha pure negato che 
non esista un padiglione ita
liano, affermando che all'Ita
lia è riservato il 50 per cento 
dello spazio del padiglione 
costruito dal Comune di Ve
nezia. Secondo l'oratore l'al
tro 50 per cento è riservate» 
alle mostre retrospettive e 
alle altre nazioni per dovere 
di ospitalità. 

Egli ha riconosciuto che lo 
Statuto attuale della Bien
nale, in base al quale il go
verno ha nominato l'odierno 
consiglio di amministrazione, 
è superato promettendo di 
presentare presto la proposta 
di un nuovo Statuto, che ten
ga conto delle aspirazioni de
gli artisti italiani. 

11 socialista PASQUALI e 
quindi intervenuto su Varie 
questioni chiedendo, tra l'al
tro, che l'insegnamento della 
storia nelle scuole, anziché 
arrestarsi al 1910 — come de 
siderava Gonella -i- si esten
da ad illustrare la viva real
tà delle più recenti vicende 
del Paese 

Sono* stati, infine, svolti al
cuni ordini del giorno dai 
d.c. CIASCA e CORNAG-
GIA-MEDICI e così si è ar
rivati alle repliche del rela
tore d.c. LAMBERTI e del 
ministro SEGNI. 

Dopo aver cercato di t e s 
sere l'elogio dei provvedi
menti adottati dal suo dica
stero, il ministro ha affer

mato il suo personale Inte
resse alla scuola statale in 
cui ha dichiarato di vedere 
il fondamento dell'educazione 
del cittadino. Segni ha quin
di riconosciuto come giuste 
alcune critiche formulate dal
l'opposizione sull'edilizia sco
lastica, sull'assistenza e sulle 
biblioteche, e a questo pro
posito ha detto che il governo 
farà il possibile per tenere a 
Roma una grande biblioteca 
nazionale. 

Sono stati quindi approva
ti alcuni ordini del giorno dei 
compagni BANFI, ' RUSSO, 
CERMIGNANI, PASQUALI, 
PICCHIOTTI e Angelina 
MERLIN. Quest'ultimo fa vo
ti affinchè con l'insegnamen
to della stona nelle scuole 
di ogni ordine e grado, si col
lochi nella mentata luce la 
Resistenza. 

Con gli altri cu clini del 
giorno le sinistre hanno ot
tenuto che il governo sia im
pegnato a pi esentai e vai i 
progetti di legge per l'esame 
di stato, per l'immissione in 
ruolo degli insegnanti idonei 
mediante concorso per titoli, 
per la stabilità degli altri in
segnanti, per un intervento 
diretto statale a favole della 
edilizia scolastica, per un au
mento delle dotazioni a fa

vole dei conservatoli musi
cali, per la riforma degli sta
tuti delle esposizioni d'arte. 

La maggioranza ha, infine, 
approvato il bilancio contro 
cui hanno votato le sini«tto. 

Lunedi il Senato discuterà 
il bilancio dei Lavoi i Pub
blici. 

Riunito il Consiglio 
nazionale della stampa 

Si è riunito ieri mattina a 
Roma il Consiglio nazionale 
della stampa italiana per di
battere il tema dell'adegua
mento delle penali che nguar-
daiio la stampa alla lettera e 
allo spirito della Costituzione 
e della azione da svolgere per 
fare includete nel progetto 
annunciato dall'amnistia i 
reati di stampa o commessi a 
mezzo della stampa. Ha svol
to una lucida esposizione lo 
avv. Giovanni Selvaggi, 

Alla t arnione eia pi esente 
il ministio della Giustizia A-
/aia il quale è hi eveniente lu
tei venuto per assicurale il 
proprio interessamento alle 
questioni sollevate. Il Consi
glio nazionale è stato nel po
meriggio ricevuto dal Presi
dente Pella. 

V I T A D I P A R T I T O c 
11 mese dell 
tra Italia e 

. P. 'amicizia 

// JJ ottobre si apre il meseìnunciare t provocatori di guerra 
i le loro manovre tendenti ad 
esasperare l'odio tra i popoli ai 

snaturata politica 

dell'amicizia italo-sovictica pro
mosso dall'Associazione Italia-
URSS. isso assume quest'annoAfini di una 
nell'attuale situa/ione, partiti- di gitena 
lare importanza e significato. Col 
suo voto del 7 gnigno il popolo 
italiano si è pronunciato pir una 
politica di distensione, di pace 
e di amici zia con tutti i popoli. 

In giuste settimane alle nostre 
frontiere si è creata, ni conse
guenza dell^s politica atlantica, 
una situazione di pericolosa ten 
sione nella quale gli sciovinisti 
e t fascisti tentano di pescare 
nel torbido e di provocate a/to
ni inconsulte e criminose 

I lavoratori ed i dtinociatut 
italiani detono operare con tilt 
to il loro slancio perchè le con
troversie internationalt, compre 
so il problema di Tneste, siano 
risolte con trattatile ed accoidi 
di pace e non con la giuria. I.' 
dovere dei comunisti, dei sona
tisti, di tutti i democratici, di 
tutti i partigiani della pace de* 

Si ritortili ai rompagli* 
deputati »he I» Cameni pro
cederà nella seduta poniti 1-
dliina di lunedì 26 alle vo
tazioni dei bilanci del Tra
sporti. lattiera subito «topo 
la discussione sul bilanci 
economici. 

Inaugurato ieri a Firenze 
il Congresso dei Combattenti 
Riaffermata l'unità dell'associazione — Unanime e ferma presa 
di posizione per Trieste e il T. L. T. — Il saluto di Dolili ini 

FIRENZE. 24. _ I lavori 
del IV Congresso Nazionale 
dei combattenti e dei ìeduci 
si sono aperti stamani, a Fi
renze. nel salone dei Cinque
cento in Palazzo Vecchio. 

Il IV Congresso dell'Asso
ciazione combattenti e redu
ci si è realmente iniziato con 
la seduta inaugurale: gli ora
tori d ie si sono succeduti MII-
la grande pedana situata ad 
una estremità del salone, sul-

_ 1 la quale spiccavano, dietro il 
tavolo della Presidenza, le 
bandiere tricolori delle Fede
razioni dell"ANCR e i vessil
li delle Associazioni combat
tentistiche che avevano in
viato la loro adesione, hanno 
toccafo'dtìr* argomenti fonda
mentali: l'unità dell'Associa
zione dei combattenti e dei 
reduci e la questione di Trie
ste. La voce dei combattenti 
e dei reduci era, per mille 
comprensibili ragioni, una 
delle più qualificate a farsi 
udire su queste due questio
ni: è stata, bisogna dirlo su
bito. una voce serena, misu
rata, seppure appassionata (e 
come poteva non esser tale?), 
una voce che, specie per quel 
che riguarda la questione di 

Trieste, il governo dovià 
ascoltare. 

Per la seconda questione, 
la questione dell'unità della 
Associazione, la voce levata
si dal Congresso è stata 
ugualmente serena, ugual
mente responsabile. 

La seduta si è. iniziata po
co dopo le undici, non appe
na il Sottosegretario un. Vigo 
ha fatto il suo ingtesso nei 
salone. Alla presidenza, oltre 
l'on. Vigo, sedevano il Presi
dente Nazionale dell'associa
zione on. Ettore Viola, l'as
sessore liberale del Comune 
di Firenze, dott. Rogar! in 
rappresentanza tìet* 'gifìda'66 
La Pira e del comune, rì'on. 
Musotto, préstefenìe "dèi Con
gresso, l'avvocato Zavataro 
presidente della Federazione 
fiorentina dell'ANCR. 

Dopo un breve discorso 
dell'assessore Rogari, che ha 
salutato i delegati a nome 
della città, ha preso la pa
rola l'on. Vigo. L'on. Vigo, 
constatando come attorno al
la questione di Trieste si sia 
formato di nuoyp l'unità del 
popolo italiano, ha detto, fra 
l'altro, che privare l'Italia 
delle sue terre orientali sa-

la sottoscrizione per rUnità 
ha superato i 294 milioni 
La Sezione d'amministra

zione della Direzione del 
P.C.I. comunica le somme 
sottascritte, per il Mese 
della stampa comunista, a 
tutto il giorno 22 ottobre '53 

BOLOGNA 
MILANO , 
FIRENZE 
GENOVA 
ROMA 
MODENA 
LIVORNO 
RAVENNA 
REGGIO E. 
TORINO 
SIENA 
NAPOLI 
FERRARA 
PISA 
ALESSANDRIA 
AREZZO 
PAVIA 
FORLT 
SAVONA 
MANTOVA 
LA SPEZIA 
ANCONA 
GROSSETO 
VERCELLI 
PESARO 
PERUGIA 
PISTOLA 
NOVARA 
ROVIGO 
PARMA 
VARESE 
TERNI 
BARI 
VENEZIA 
BIELLA 

2S.000.010 
24.000.000 
21.000.000 
17.025.000 
15.750.000 
12.100.000 
10.25S.3t5 
8.833.335 
8.550.000 
8.150.5:1 
8.108.330 
8.051.000 
7.500.000 
6.545.001 
5.008.500 
4.835-3»* 
4.277.989 
4.050.000 
4.000.000 
3.689.171 
3.600.000 
3.200.000 
3.095.000 
3.075376 
3.050.000 
3.001.509 
2.898.750 
2.796.749 
2 550.000 
2.178.750 
2.085.900 
2.042JK50 
2.02X330 
2.001.000 
2.009.000 

PADOVA 1.935.972 
VERONA 1.766.670 
VICENZA 1.650.000 
TARANTO 1.636.670 
FOGGIA 1.500.000 
GORIZIA 1.361.928 
CREMONA 1.350.000 
BERGAMO 1.290.000 
BRESCIA 1.200.000 
CAGLIARI 1.160.030 
UDINE 1.118.330 
PIACENZA 1.099.995 
PALERMO 1.095.360 
IMPERIA 1.054.470 
RIMISI 1.016.665 
LECCO 1.008.330 
MESSINA 1.003.340 
MACERATA 1.000.000 
COMO 999.997 
TREVISO 850.002 
COSENZA 833.330 
ASCOLI PICENO 780.000 
LATINA 701.550 
CATANIA 681.975 
TRENTO 662.500 
BRINDISI 660.002 
CALTANISETTA 630.000 
LUCCA 621.000 
TERAMO 605.000 
PROSINONE 603.000 
AGRIGENTO 590.748 

- SASSARI 578.340 
PORDENONE 530.009 
AOSTA 522X70 
SALERNO 502.500 
NUORO 501.670 
PESCARA ' 501.000 
CUNEO 492.248 
LECCE 475.500 
CROTONE 450.000 
CASERTA 450.000 

RIETI 
CATANZARO 
TRAPANI 
CAMPOBASSO 
VITERBO 
AQUILA 
REGGIO CAI* 
BENEVENTO 
MATERA 
BELLUNO 
SONDRIO 
MASSA C. 
SIRACUSA 
ENNA 
AVEZZANO 
BOLZANO 
POTENZA 
AVELLINO 
RAGUSA 
ASTI 
CHIETI 

TOTALE 
VARIE 

447.000 
427.500 
420.000 
401.665 
397.500 
397.500 
360.000 
342.000 
315.000 
305.000 
297.670 
296.250 
270.600 
270.000 
265.500 
262.500 
255.000 
235.800 
226.146 
150.000 
51.000 

290.197.170 
191.620 

TOTALE 
Nel pomeriggi 

no 22 ottobre 

290.388.790 
o del gior-
1953 (dopo 

la chiusura del Bollettino). 
sono pervenute all'Ammi-
nistraiione Centrale le se
guenti somme: 
REGGIO E. 
PADOVA 
NOVARA 
FROSINONE 
CHIETI 

2 866.6S0 
617.583 
325.500 
45.000 
45.000 

TOTALE 3.899.743 
che portano il totale dei 
versamenti a L. 294.288.533. 

rebbe « oltre che un'immeri
tata ingiustizia, anche un er
rore gravissimo che tradireb
be l'attesa della nostra Pa
ti ia ». 

Dopo minici osi altri inter
venti (hanno parlato l'avvo
cato Zavataro. l'ingegner Po
llata per le famiglie dei Ca
duti, il dottor Annibale Cat'
Ietti per ti gruppo medaglie 
d'oio, l'avv. Ricci per i mu
tilati e invalidi di guerra, il 
generale Villasanta per l'Isti
tuto del Nastro Azzurto, il 
colonnello Thellungp per la 
FVL) ha preso la parola lo 
on. Arrigo Boldrini, meda
glia d ' o r V V ' è U d e n J é ^ del-' 
l'ANPI che ha portato il salu
to dei partigiani italiani al 
Congresso. 

Boldrini ha affrontato an
che egli i temi che già erano 
affiorati, soffermandosi, con 
parole toccanti ed efficaci, 
sulla continuità dell» tradi
zione nazionale fra i com
battenti di Vittorio Veneto e 
i partigiani: « Noi giovani — 
ha detto Boldrini — guar
dammo a voi, combattenti di 
Vittorio Veneto: noi e voi 
rappresentiamo la continuità 
della storia del nostro paese». 
Proseguendo nel suo discor
so di saluto, il presidente 
rìelPANPl ha rilevato come 
sia oggi necessaria l'unità fra 
coloro che hanno combattu
to per la Patria, un'unità che 
si fonda sul popolo, sulle fa
miglie italiane, ognuna delle 
quali ha dato combattenti al
l'Italia. Oggi attraversiamo 
momenti difficili: alla traco
tanza dei capi jugoslavi, ha 
concluso Boldrini, dobbiamo 
rispondere col nostro senso 
di responsabilità, con una po
litica di dignità e di fermez
za. per impedire la spartizio
ne del Territorio Libero di 
Trieste e per il ritorno di 
Trieste all'Italia: se il Gover
no, ha concluso Boldrini, si 
farà forte dell'unità del po
polo italiano, del suo senso 
di responsabilità, anche l'an
goscioso problema di Trieste 
potrà essere risolto ». 

La seduta è stata conclusa 
dall 'aw. Musotto, il quale, 
raccogliendo i temi degli in
tervenuti. ha fatto appello al
la concordia e all'unità nel-

Messaggi al Congresso sono 
stati inviati dall'on. Gaspa-
rotto e da Ferruccio Parri. 
Nella mattinata, i congressi
sti. con nobile gesto, avevano 
rinunziato al t infresco offerto 
dal sindaco, a favore delle 
popolazioni calabresi colpite 
dal disastro. Tutti i congres
sisti. al termine della ceri
monia inaugurale, si sono re
cati in corteo attraverso la 
città fino al monumento dei 
Caduti in piazza dell'Indipen
denza. 

Domattina i lavori conti
nueranno. Nel salone della 
Camera di tommercio Tono-' 
revole Viola farà la sua re
lazione al Congresso. 

Oggi tome non ma\ e necessa
rio l'impiglio di tutto il parti
to, di tutti i compagni per soste
nete il movimento dei partigia 
ni della pace e le sue mutativi', 
per chiarire all'opinione pubbli 
ca t piobleim della politica in 
tema/tonale e la conseguente po
litica di pace che l'Untore So
lletica caudine. 

In questi giorni clericali, ino-
nari htei e fascisti hanno fatto a 
gara nel calunniare l'Unione So
vietica soltanto perchè essa chie
de l'applica/ione del Trattato di 
l'ace Da parte nostra non ab
biamo ancora spiegato a sufft-
cini/a che cosa significa, nel ca
so di 7 rieste, l'applica/ione del 
trattato di pace. Il' proprio par
tendo da questa spiegazione che 
noi possiamo avere un altro ar 
gomento decisilo ed inconfuta
bile per dimostrare il carattere 
pacifico della politica esteta del 
l'Untone Som tua. 

Non ^i è democratico snueut 
che non senta ogni gioì no pm 
la necessità che siano normaln-
zate e sviluppate amichevolmen
te le tela/toni tra l'Italia e l'U
nione Sovietica. 

I comunisti saranno gli ani
matori del mese dell'amicÌ7ia. 
l'.ssi daranno //<//o il l»ro ap
poggio alle iniziatile che, nel 
corso del mese, saranno prese nel
le diverse province dall'Associa
zione Italia-URSS, con la co
scienza di condurre un'attività 
dt carattere sociale e nazional: 
' Lo sviluppo dt più intensi lap
poni ttalo-soiiettci nel campo 
del commercio, della citltina.dcl 
la scienza, della letteratura, del 
cinema serve a rafforzare la pa
ce e l'amicizia tra i popoli, sel
ve a difendere gli interessi, la 
libertà e l'indipendenza del no
stro Pai se. 

L e g r a n d i l o t t e u n i t a r i e 

a T e r n i e a F i r e n z e 

I comunisti lottano alla testa 
dei vasti schieramenti unitari ili 
l:ircn/c e di Temi, che wno de
cisi ad impedire la totale liqui-
da/ionc dei gratuli complessi in
dustriali, patrimonio economico 
della ciuadinatvra; la Pignone e 
la Terni. 

In entrambe le città lo schiera
mento operaio e cittadino si svi
luppa e si consolida: a Firenze, 
affiancando la energica risposta 
dei lavoratori dolla Pignone, so
no secsi in lotta gli operai di 
tutte le fabbriche fiorentine, dal
la « Galileo », ove il lavoro è 
stato interrotto per la durata 
di quattro ore, alla «< Mancai e 
Robcrts-, alla • De Micheli-. 
Tutti gli organismi, le associa-
7ioni, i raggruppamenti di citta
dini si sono ieri pronunciati con
tro i licenziamenti alla Pignone. 

A Terni il Partito intensifica 
la sua a/ione per assicurare allo 
svolgimento della lotta il giusto 
orientamento e l'imposta?ione u-
nitaria che sino ad ora l'hanno 
caratterizzata. Il compagno Ma 
setti, segretario della Fcderazio 
ne di Terni, in un discorso ai 
quadri del partito alle Accia
ierie ha ancora sottolineato t 
compiti unitari dei comunisti di 
Temi. 

O p e r a d i c h i a r i f i c a z i o n e 

s u l l a q u e s t i o n e d i T r i e s t e 
I compagni della I cdcrazionc 

di Ancona da alcune settimane 
si sono preoccupati di svolgere 
una azione per chiarire nel par
tito e tra le masse lavoratrici la 
questione di Trieste. Sono Stare 
fatte 12 conferenze pubbliche e 
inoltre la federazione ha prov
veduto ad inviare una amph 
tfaccia per la discussione in tut
te le sezioni e ha emesso un co
municato della segreteria per r-
sortarc al dibattito. 

In occasione dell'ultima nota 
anglo-americana sono state pro
mosse discussioni nei posti di la
voro e sono stati votati orl'ti 
del giorno contro la spartizione 
del T.L.T. — Anche la Giunta 
d'Intesa, dopo essersi riunita, hi 
emesso un comunicato. 

I l M e s e d e l l a S t a m p a 

n e l l a s u a f a s e c o n c l u s i v a 
II « Mese della Stampa » i<»$} 

e entrai; ormai nella sua fase 
conclusiva. 

Si può dire fin d'ora che evso 
abbia costituito un nuovo suc
cesso per il nostro partii?, per le 
masse crescenti di lavoratori e di 
popolo che hanno ascoltato con 
attenzione la nostra parola, per 
i nuovi lettori conquistati i l l l 
stampa democratica, per «li e-
lementì di cultura che sono di
ventati parte integrante dei le no
stre feste, per il contributo fi

nanziario che al partito che li 
guida nella lotta e alla vittoria 
hanno dato con slancio compa
gni, lavoratori, democratici, no
nostante la situazione economica 
peggiorata per le masse lavora
trici e dopo il grande sforzo fi
nanziario compiuto, prima per
chè fosse vittorioso il voto po
polare del 7 giugno e poi perchè 
sempre meglio potesse assolvere 
alla propria funzione la CGIL. 
Va detto però .che a questo suc
cesso non tutte le l'edera/ìoni 
hanno finora contribuito secon
do gli obbiettivi fissati, secondo 
cioè le proprie possibilità, parti
colarmente per quanto riguarda 
la sottoscrizione. Arretrate sono, 
nella graduatoria della sottoscri
zione, insieme con Federazioni 
della Campania, della Calabria 
e della Sicilia che possono far 
presente di avere iniziato tardi 
il «Mese», amhe numerose Fe
dera/ioni dell'Italia centro-set-
tciurionalc. 

E s p e r i e n z e d e l « m e s e » 

A Taranto i compagni hanno 
organizzato una « settimana del
le cellule di fabbrica » con ini
ziative alle quali hanno parteci
pato anche clementi lontani dal 
partito. In questa occasione i 
compagni dell'Arsenale hanno le
gato la sottoscrizione elcWUnttà 
alla lotta per la libertà nella 
fabbrica, traendo spunto dalle 
innumerevoli manifestazioni an
tidemocratiche della direzione 
dello stabilimento. 

Gli operai dei Cantieri Nava
li e delle piccole industrie in 
lotta per l'esistenza dei propri 
stabilimenti, hanno fatto pro
prie le proposte scaturite dalla 
conferenza economica di Mosca 
e quelle ultime del compagno 
Malcnkov per lo sviluppo de* 
rapporti commerciali tra il no
stro paese da un lato e gli Stati 
a democrazia popolare e l'URSS 
dall'altro. 

La cellula del reparto carpen
tieri in ferro dei Cantieri Navali 
ha effettuato la « bicchierata » 
all'interno dello stesso stabili
mento. 

I risultati di questa attività 
si riassumono nell'aumento del 
IOO"IQ della diffusione giornalie
ra dcll'c7wr.i ai Cantieri Navali 
e nell'aumento del 400*/» della 
stessa dilfusione all'Arsenale Mi
litare. 

Tale lavoro si è effettuato an
che fuori della fabbrica e sino 
al 17 settembre erano state orga
nizzate 750 ,1 bicchierate» del-
\'Umtà nelle sezioni di città e 
provincia, con la carola d'ordine 
« Ogni famiglia democratica or
ganizzi o partecipi ad un «calle•* 
den'Unttà *. 

Il l a v o r o v e r s o 

l e r a c c o g l i t r i c i d i o l i v e 

Tutto il movimento democra
tico sta sviluppando una intensa 
attività nelle province del Me
ridione a produzione olearia, per 
aiutare e guidare le raccoglitrici 
di olisc nella loro lotta per l'au
mento del salario e per allevia
re le inumane condizioni in cui 
esse vivono e lavorano. Ben 
500.000 sono quest'anno, data la 
annata a piena produzione, le 
lavoratrici interessate; particolar
mente importante è quindi il no
stro lavoro in questa direzione. 

A tale proposito convegni 
provinciali di partito dei diri
genti degli organismi di massa 
(f'ederbraccianti, UDÌ. FGCI 
amministrazioni comunali, ecc.) 
sj sono già tenuti a Sassari, Ca
gliari, Foggia, Bari, Taranto, 
Reggio Calabria, Messina, ccc, 
per dare il giusto orientamento 
politico al lavoro delle varie or
ganizzazioni e dei costruttori che 
operano sui luoghi di raccolta 
delle olive. 

Si riunisce la Commissione 
femminile 'Nari-Mite 

Nei «torni 2S e TI ottobre 
alle ore MS è convocata in 
Roma, nella sede dell» Di
rettone del Partilo, la Com
missione Femminile . Nazio
nale per discutere il &e-
raente ordine del sforno: 

— Esperienze e prospetti
ve del nostro lavoro tra lt 
donne (relatrice Lina Fifcbi) 

— Per assolvere ai nostri 
rompiti miglioriamo il fan-
zionamento d e l l e sezioni 
e delle celiale femminili 
(relatrice V i t t o r i » » Dal 
Monte). 

Si raccomanda » lotte le 
compacne componenti la 
Commissione femminile na
zionale ed invitate. la mas
sima paataalità. 

La Sez. Femm. del F.C-I. 
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